
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI i GIORÑl IVIENO I PESTIVI

Anno "/2° Ron - Sabato, 21 marzo 1981 - Ano II Numero 66

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
1Wu:Rowl px•emmi <1a1 1* gennaio 1981

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domiollio ed in tutto ti Regno (Parte 1 e II) L. 108 68 to
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 240 140 100In Roma, sia presso l'Amministrasione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). a 72 48 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . s 160 100 TO
bbonamento speciale al soli fasotooli oontenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiat.i per 11 rimborso, annne L. 45 - Estero L. 100.

r Gli abbonamenti decorrono dal prima del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrasione puð onneedere una decorrensa anteriore to-nato conto delle soorte esistent,1.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della sondenza di quelli in oorso.In caso di reclamo o di altro somunicosione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fasciooli non reolamati entro il mese
inocessivo a quello della loro pubblicazione saranne spediti solo dietro pt-ramento del corrispondente importo.
Gli abbonati hanno diritto anche si supplementi ordinari. I supplementistraordinari sono fuori abhnn.mania

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Carzetta Uthotale . (Par-
to I e II 00mplessivamente) à Ossato in tire 1,35 nel Regno, ip lire 3 al-
I'estero.

Gli abbonamenti ¡n Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa delta Li-
breria ilello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Vid
XX Settembre, ovvero presso la locali Librerie Concessionarie Gli ab.
bonamenti per çItri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo not conto corrente postale 1, 2640, mtestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cor-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rispondi dei ritardi causati dalla mancata indicarione, nei oortificati
di allibramento, deflo scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno ictti a mezzo di vaglia
internationali oon indicazione dello scopo delfinvio sul tagitando det
vaglia itessi.

Le tiebleste di abbonamenti alla e Gazzetta Ufnolales vanno fatte a
parte; hon unitamente, eloh, a riehieste per abbonamenti ad altri pe-riodiek

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire notia e Garretta uinaiale avegganÃl le mornpa riportate nella testata della parte seconda.

TELaroNI-0BNTRAlalNo: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E TEE.EFONI-CENTBALINO:60-107 - 50-033 - 58-014 DEGLI AFFABI DI GULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-107 - 50-088 - 83-914

I.a uGassetta Umofalene tutte le altre pubbBeazioni deBo Btato söno la vendits presso la I.ibreria deno Stato af Ministero
419 enan=e e presso le segneati I.ibrerie depositaries

-

00ggis10NARI ORDINARI. - Aissaandrial Botti Angelo, via Umberto I. - Anoonas Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emannele a. 30. -
Areason ¿·eggrmi A., via Cavour n. 15. - Asmaras A. A. P. Cicero. - Bellunor Benetta Silvio. - Beneventos Tomaselli E., Corso Garibaldi n. $19.
-- Bengasis Rapo Prancesco. - Bergamos Libreria Intern. P. D. Morandini. - Belggnas Cappelli L., via Parini n. 6. - Bresolat Castoldi E., LargoZanardelli. - Bolzanos Einfreschi Lorenzo. --- Caltanissettai P. Milia Russo, - Campebassos Colanteri Giovanni . Casa del Libro ». - Casilaris Li-
breria .Raram.. F.111 Gins.e Mario Dessi, Dorso V. Eman. n. 8. - Casertal P. Croce e P. - Catanias Libr. Inter. Giannotta Nicolð, via Linco}nn. 371-575; Bo.neth Edit.. Intern., via V. Eman. n. 135. - Oatanzaros Searlione Vito. - Chietis Piccirilli F. - Comoi Nani Cesare. - Cremonas
Libreria Bonerno Eduardo. - Ouneel Idbreria Editrice Salomone Giuseppe. Via Egma n. 68. - Ennal G. B. Buscemi. - Ferraras G. Langbini &
P. Bianchin, piassa Pace n. 31. - Firenzes Rossini Armando, plassa dell'Unitg Italiana n. 9; Ditta Bemporad & 0., via Proconsolo n. 7. - Flumet
IJbr. pop..Minerva n, via III Ottobre. - Foggiat Pilone M. - Forilr G. Archetti. - Frosanones Grossi prof. Giuseppe. - Genoval F.lli Treves del-
l'A.L.I., riassa Pontane Marose; Booieta Editrice Intern., via Petrarea numeri 22-24-r, - Gorizias G. Paternolli, Corso Giuseppe Verdi n. 37. -
Grossets: Signorelli F. - Imperlas Bensdust 8. - Imperla Onesilas Carillotti G. - Leooss A. Marsallo. - Livornos 8. Belforte & Comp. -Luosas S. Belforte & C. - Messinas G. Principato, viale San Martino numeri 141-143; V. Ferrara, viale San Martino n. 45; G. D'Anna, viale
San Martino. - Milanot F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria Vittorio Eminnele numgri 64·6648; Soc. Ed. Internazionale, via Boochetto n. 8: A. Vallardi,via. Stelvio n. 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Oswallotti n. 16. - Modenal G. 9. Vincensi & N., portico del Collegio. - Napolli F.111 Treves
ae11'A.L.1., via Roma nn. 549-250; Battaele Majolo & P., via T. Carayita n. 30; 1. Ÿallardi, via Roma n. 47. - Novaras R. Guaglio, Corso Umberto 19. 26; Istituto Geografico De-Agostini. -. Nuoros G. Malgaroli. - Padoval F.lli Trofes dell'A.L.I.; A. þraghi, vis Cavour n. 9. - Palermos F.lli
freves dell'A.L.I.; P. Cluni, plassa Giuseppe Verdi n. 463. - Parmas Pioondori della Soo. Ed. Intern., via del Duomo nn. 20-26. - Pavias Sueo.Bruni Marelli. - Perusias N. Simonelli. - Pesaros Bodope Gonnari. - PIRoental A. Del•¾aino, Tim Romagnosi. - Pisa: Popolare Minerra; RiuniteSottoborgo. - Pistolas A. Pacinotti. - Palai E. Schmidt, piassa Foro numero if. - Potenzas Gerardo Marchesiello. - Ravennas E. Lavagna & F.
- Reggio Calabrial R. D'Angelo. - Ressie Emilias Luigi Bonvicini, Via Franeet00 Crispi. - Rietis A. Tomassetti. - Romal Fratelli Treves del-l'A.L.I., Galleria Plassa Colonna: 1. Signorelli, via degli Ortani numero 88: Maglione, via Due Hacelli numero 88: Mantegassa, via 4 Novembren. 145; Stamperia Reale, vio, del Moretto n. 6; A. Vallardi, Corso V. Eman, n. 35; Littorio, Corso Umb. I n. 330.

- Revisoi G. Marin, via Cavour n. 48
- Salernos N. Saracino, Corso Umb. I an. 13-14. - Bassaria G. Ledda, Corso V. Em. n. 14. - Savonas Lodola. - Sienas B.. Bernardino, via Cavourn. 42. - Siraeusas Tina 8419. - Sondrios E. Zaracohi, via Dante n. 9 - Spezias & Zaentti, via Cavallotti n. 3. - Tarantos Rag. L. De·Pace. V. D'A-Quino n. 104. - Teramos L. D. Ignazio. - Ternis St. Alteroona. - Torinos P. Casanitra & 0., p. Carignano: Boo. Ed. Int., via Omribaldi n. 20; F.lliTreves dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6: Lattes A 0. via Garibaldi n. 3. - Trapanis G Banoi, Corso V. Em. n. St. - Trental x, Disertori. v. S. Pietron. 6. - Trevisos ngo A Zoppelli. - Triestes L. Cappelli, Corso V. Em. n. 15: P.lli ves. Oorso V. Em. n. 27. - Tripolis Libr. Minerva di CacopardePortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udinoi 1. Benedetti, via Paolo Barpi n.

. . - Vareses Ha.1 Halnati, via Rossini, it. 18. - Venezias Um·borto Sormani, via Vittorio Emanuele a. 3844. -- Vereellis Bernardo Cornale. - eronas Bemisio Cabianca, v. Massini n. 45. - Vieenzas G. Galla,via Cesare Battisti n. 8. - Viterbos F.lli Bufetti. - žaral B. De Bohðnfeld, plassik Plebiecito.
CONCESSIONARI SPECIALis - Baris Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio kannele nn. 10 102. - Milanos Ulrico Boepli, Galleria De-Cri•stoforis. - Reggio Calabrias Quattrone e Boysellas. - Romal Biblioteos d'Arte; Dott. H. Beoohi, piassa Rioni; Dott. G. Bardi, plassa Madama,nn. 19-20. - Torinos Luigi Druetto, via Roma a. 4; Bosemberg-Bellier, via Maria VÊttoria n. 18. - Triestes G. V. Trani, vis cavana n. 5.

- Pine•roles Rag. P. Tato, saco. Chiattore Mascarelli. - Viaresslor Busi Natrais, via Gart di n. ST. - Valenzas Giordano Giacomo.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Budapests Idbr. Eggenberger Karoly, Kosinth, L. V. 2. - Buenos Ayress Italianissima Idbreria Meleg viaLavalle, 538. - Luganoi Alfredo Arnold, Ene Lavini Perserhini. - Parigil Boeieth Anonima Libreria Italiana, Rue de 4 September, 24.CONCESSIONARI ALL'INOROSSO. - Reasaggerie Italiane: Bologna, via Milasso it; Firenze, Canto dei Nelli, 10: Genova, via degli Archi PonteMonumentale; Milano, Broletto, 24; Napoli, via Messonannone, T; Roma, plassa 68. Apostoli n. 49; Torino, via dei Mille $4.

Veggraamt le nornae inserite netta tentata ciel « glio tie11e inoeralorat s.



1298 21-m-1931 (IX) - GAZ2BTTA UFFICIALE I)ML ttEGNo D'ITALIA N. Go

SOMMARIO

vitÎi2io e
LEGGI E DECRETl

480. - REGlO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1952.
'

Denominazione e scopi dell'Istituto sperimentale per il
caseiticio meridionale con sede a caserta

. . Pag. 1298

481. - REGIO DECRETO 5 febbraio 1931, n. 225.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del te=

sto unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse di ri=
sparmio e dei Monti di pietà di prima categoria.

Pag. 1300
482. -- REGIO DECRETO 15 gennaio 1931, n. 219.

Autorizzazione alla Regia scuola di avviamento al la=
voro di Colle Val d'Elsa ad acquistare parte del fabbri=
cato di proprietà della « Società anonima fiammiferi Lam.
bertucci » . . .

.
. . . . . . . . . . Pag. 1307

483. - REGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 224.
Composizione della Commissione permanente per l'illu=

minazione ed il segnalamento. delle coste
. . Fag. 1307

484. - REGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 211.
Approvazione dello statuto organico per il governo del=

l'Associazione di pubblica assistenza, con sede in Bari.
Pag. 1308

485. - REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 215.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Re=

gio ginnasio « F. Fiorentino », in Nicastro . .
Pag. 1308

486. - REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 216.
,
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Re=

gio liceo-ginnasio « Dante Alighieri », in Fiume.
Pag. 1308

487. -- REGIO DECRETO 26 febbraio 1931, n. 220.
Dichiarazione ili pubblica utilità della costruzione di

opere militari nel comune di .Gracova Serravalle.
Pag. 1308

488. ---- REGIO DECRETO 5 febbraio 1931, n. 229.
Erezione in ente morale della « Fondazione Achille Co-

lombo », con sede in Isola del Liri
. .

. . Pag. 1308

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 febbraio 1931.
Aumento dei diritti di cancelleria pei provvedimenti nobi-

liari - .
. . Pag. 1308

DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Mattuglie (Fiume) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 . . Pag. 1309

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Santa Caterina (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1931.
Pag. 1309

Ordinanza di sanità marittima concernente l'abilitazione del

porto di Trapani alla esecuzione di alcune misure sanitarie.
--- Pag. 1309

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1931.

Riconoscimento della Sezione autonoma per la concessione

di mutui ai danneggiati dal terremoto delle Marche del 30 otto-
bre1930..................Pag.1310

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Rio Tercero

(Argentina) . .

. . Pag. 1310

DECRETO MINIST'ERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Ì(egia agenzia consolare in Pocos de Caldas
(Brasile) .

. . Pag. 1310

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in S. Joâo del

Rey (Brasile) .

. . Pag. 1310

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Carangola
(Brasile) .

.

. . Pag. 1310

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Alem Parayba
(Brasile) .

. . Pag. 1310

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Guaxupè (Bra-
sile).

.

.................Pag.1311

DECRETO MINISTERIALE 19 marzo 1931.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione fra le So-

cietà anonime « Compagnia italiana dei grandi alberghi », con
sede in Venezia, « Unione dei grandl alberghi », con sede in Mi-

lano, e « Bagni Alberoni », con sede in Venezia
. .

. Pag. 1311

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 1931.

Nomina del sig. Giuseppe Tegon a commissario straordinario
del Sindacato provinciale fascista orchestrali e bandisti di Roma.

Pag. 1311
DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana
.

. . Pag. 1311

PRESENTAZIONE DI DECIIETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Alinistero dei lavori pubblici: R. decreto 14 febbraio 1931 n. 165,

recante l'autorizzazione della ulteriore spesa di L. 15.000.000

per l'attuazione delle provvidenze in favore dei danneggiati
dal terremoto del 23 luglio 1930 . .

. . Pag. 131ý

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle comunicazioni: Ordinamenbo delle maestranze

portuali di Crotone . .
. . .

. . . . .
. . Pag. 1315

Banca d'Italia: Situazione al 28 febbraio 1931-IX
.

. Pag. 1316

Ministero delle corporazioni:
Ufficio della proprietà intellettuale: Elenco n. 3/1931 degl

attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati
per gli effetti dell'art. 2 della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

Pag. 1318

Domanda di svincolo della cauzione costituita a gamizia
degli assicurati italiani dalla Compagnia « Società riunito di as-

sicurazione trasporti e riassicurazioni generali » di Xapoli.
.
Pag. 1320

Approvazione di nomine sindacali . . .
.

. Pag. 1320

Ministero delle finanze:

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-
blico . .

. . Pag. 1320

Media dei cambi e delle rendite . . .
. . .

.
. Pag. 1320

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale
di statistica

del llegno d'Italia. - Marzo 1931 - Anno IX (Fascicolo 3).

LEGGI E DECRETI.

Numero di pubblicazione 480.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1952.

Denominazione e scopi dell'Istituto sperimentale per il ca=

seilicio meridionale con sede a Caserta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 giugno 1922, n. 1251, che fonda in

Napoli un Istituto speriinentale per ii caselficio meridionale;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 739, e precisamente

l'art. 13 del decreto stesso, che fissa la sede dell'Istituto sud-

detto in Caserta;
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Vista la legge organica sulla produzione zootecnica, in da-
ta 29 giugno 1929, n. 1366;
Viste le deliberazioni n. 51 del Rettorato della provincia

di Napoli, in data 18 dicembre 1920, e del Consiglio provin-
tiale dell'economia di Napoli, in data 1° marzo 1930-VIII,
con le quali viene determinato in L. 30.000, da ciascuno dei
suddetti enti, il contributo annuo a favore delPIstituto
sperimentale caseario zootecnico di Caserta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Istituto sperimentale per il caseificio meridionale, con
sede a Caserta, assume la denominazione di « Istituto ca-

seario zootecnico per il Mezzogiorno ».

Esso ha per iscopo:
a) effettuare indagini scientifiche e tecnologiche sul latte

e sui suoi derivati, per dedurne pratiche e sicure conoscenze

nelPinteresse dell'industria lattiera del Mezzogiorno;
( b) eseguire studi e ricerche sulla opportunità tecnica e

sulla convenienza etonomica di eventuali nuovi indirizzi del
caselfleio meridionale;

c) tenere corsi periodici d'insegnamento teorico-pratico
diretti alla formazione di abili maestranze per l'industria
casearia e per l'industria zootecnica ;

d) studiare tutti quei problemi zootecnici che sono con-
nessi con la produzione del latte, le razze, l'alimentazione ra-
zionale, l'allevamento e la sanità del bestiame.
Per il conseguimento dei fini suddetti l'Istituto potrà

provvedere alla creazione e alla conduzione di quegli im-
innti ed aziende che crederà, man mano, necessari.

Art. 2.

L'Istitutõ onserva il carattere, conferitogli dal decreto di
fondazione, i ente morale consorziale autonomo, posto sot-
to l'alta v° ilanza del Ministero delPagricoltura e delle fo-
reste.

Art. 3.

Al mantenimento dell'Istituto concorrono annualmente:
a) il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, con lire

10.000, da prelevarsi sul capitolo 33 dello stato di previsione
della

. spesa del Ministero stesso per l'esercizio finanziario
1° luglio 1930-30 giugno 1931, e sui capitoli corrispondenti
degli esercizi futuri; e con -L. 25.000 da prelevarsi sul capi-
tolo 37 del bilancio suddett.o, e sui capitoli corrispondenti
degli esercizi futuri;

b) la provincia di Napoli, con L. 30.000 ;
c) il Consiglio provinciale dell'economia di Napoli, con

L. 30.000.

Art. 4.

L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione,
composto di:

a) un rappresentante del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, con funzioni di presidente;
b) un rappresentante della provincia di Napoli;
c) un rappresentante del Consiglio provinciale delPeco-

nomia di Napoli;
d) un rappresentante per ciascuno degli altri enti che

eventualmente concorrano al mantenimento dell'Istituto con
un contributo annuo non inferiore a L. 10.000.
Il direttore dell'Istituto è membro di diritto del Consiglio

ed ha altresl le funzioni di segretario.

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e posso-
no essere confermati.
I rappresentanti, 11ominati in sostituzione dei consiglieri

venuti a cessare prima della scadenza del mandato, riman-
gono in ufficio fino al termine del periodo assegnato a coloi'o
che hanno sostituito.
Il presidente ha la rappresentanza legale delPIstituto. In

caso di assenza o di impedimento è sostituito dal vice-presi-
dente, nominato dal Consiglio.

Art. 5.

L'organico dell'Istituto è costituito dal direttore, da due
assistenti, da personale tecnico inferiore, amministrativo e

di servizio.
La nomina del direttore e degli assistenti viene fatta per

·pubblico concorso con l'approvazione del 3îinistero dell'agri-
coltura e delle foreste, secondo le norme che saranno stabili-
te nel regolamento dell'Istituto.
Il personale tecnico inferiore, amministrativo e di servizio

è nominato dal Consiglie di amministrazione su proposta del
direttore.

Art. 6.

Il direttore, gli assistenti e il personale amministrativo
sono assicurati presso l'Istituto nazionale delle assicurazio-
ni alle condizioni che saranno determinate nel regolamento
dell'Istituto caseario zootecnico.
Il personale tecnico inferiore e di servizio sarà a cura del-

l'Istituto iscritto presso la Cassa nazionale delle assicura-
zioni sociali con le norme di cui al R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3184.

.
Art. 7.

Il direttore presenta annualmente al Consiglio di ammini-
strazione per l'esame e l'approvazione un rapporto sull'atti-
Vità svolta dalPIstituto, il programma di azione da svolgere
nelPanno successivo, nonchè il bilancio preventivo ed il con-
to consuntivo.
Di tali documeitti verrà trasmessa copia al Ministero del-

Fagricoltura e delle foreste per la superiore approvazione.

Art. 8.

Uno speciale regolamento, proposto dal Consiglio di am-
ministrazione, e da approvarsi con decreto del Ministero del-
Pagricoltura e le foreste, di concerto con quello delle finan-
ze, disciplinerà il funzionamento dell'Istituto, determinerà
le attribuzioni del personale e ne fisserà la misura degli sti-
pendi iniziali, degli assegni e degli aumenti successivi.
Esso stabilirà inoltre ulteriori disposizioni per il tratta-

mento di quiescenza, e fisserà le norme disciplinari.

Art. 9.

Restano ferme le altre disposizioni portate dal R. decreto
11 giugno 1922, n. 1251, in quanto applicabili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Ánno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Acono - MoscoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Coite dei conti, addi 14 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 306, foglio 79. -- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 481.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1931, n. 225.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del Testo

Unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse di risparmio e
dei Monti di pietà di prima categoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIMt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il.testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, sulla tutela del risparmio, con-
vertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn. 1107 e 1108 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
l'interno, col Ministro per la giustizia e gli affari di culto
e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvato l'unito regolamento per l'esecuzione del Te-
sto Unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di pietà di prima categoria (R. decreto 25
aprile 1929, n. 967), visto, d'ordini Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 2.

Sono abrogati il regolamento approvato con R. decreto
21 gennaio 1897, n. 43, modificato col R. decreto 13 novem-
bre 1898, n. 541; il regolamento approvato con R. decreto
19 luglio ·1924, n. 1305, per quanto ha riguardo ai Monti di
pietà di prima categoria, e il R. decreto 26 settembre 1925,
n. 1728.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Acaso - Rocco --
MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cattli, addi 17 marzo 1931 - Anito IX
Alli del Governo, registra 306, 70glin 87. -- MANCINI.

Ilegolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi sull'or-
dinamento delle Casse di risparmio e dei Monti di pietà di
prima categoria.

CAPO I.

Costituzione delle
.
Casse di risparmio e delle Federazioni.

Classißcazione dei Monti di pietà nella prima categoria.

Art. 1.

Gli Istituti che si propongono i fini indicati dafl'art. 1
della legge (Testo Unico 25 aprile 1929, n. 967), per acquista-
re la personalità giuridica e il titolo di Caesa di risparmio.

ai sensi della legge medesima, debbono presentare al Mini-
stero dell'Agricoltura e delle Foreste apposita istanza, cor-
redata dei documenti indienti negli articoli seguenti.

Art. 2.

Le Casse di risparmio istituite da Associazioni di persone
devono unire all'istanza :

a) l'atto costitutivo e lo schem'a di statuto, entrambi ri-
sultanti da atto pubblico e contenenti le determinazioni pre-
scritte dagli articoli 2 e 3 della legge e dal presente regola-
mento ;

b) il certificato dell'eseguito deposito presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti o presso l'Istituto di emissione del
primo fondo di dotazione della Cassa nella somma stabilita
dall'atto costitutivo e dallo statuto, che non dev'essere in-
feriore a L. 1.000.000, giusta l'art. 4 della legge.

Art. 3.

La Cassa fondata da un Corpo Morale o col suo concorso,
deve esibire, insieme alPistanza:

a) una copia autentica delle deliberazioni in forza delld
quali è costituita la Cassa, prese dagli organi che hanno la
rappresentanza legale del Corpo Morale, e approvate dal-
l'Autorità competente in conformità della legge clie 10 go-
verna;

b) lo schema di statuto della Cassa, approvato nelle
forme suddette, contenente le determinazioni prescritte dal-
l'art. 5 della legge e dal presente regolamento;

c) il certificato dell'eseguito deposito presso la Cassa .

dei Depositi e Prestiti o presso l'Istituto di emissione del

primo fondo di dotazione della Cassa come alla lettera b)
dell'articolo pyecedente.

Art. 4.

Gli atti e le deliberazioni per la costituzione Welle Casse
di risparmio, oltre le prescrizioni indicate dal 'art. 2 della
legge, debbono determinare:

1° il primo fondo di dotazione della Cassal costituito
in denaro nella misura non inferiore a lire 1. 0.000, ed
i modi con i quali è raccolto ;

2° i tempi, i modi e la misura del rimborso del fendo di
prima dotazione, dopo la formazione della massa di risþetto,
alle persone e ai Corpi Morali che lo hanno fornito, quan-
do tale rimborso sia pattuito;

3° Ia costituzione del patrimonio separato e dell'ammi-
nistrazione distinta da quelli de1Pente fondatore, quando
questo sia un Corpo Morale;

4° le istituzioni di carattere economico delle quali la
Cassa avrà la gestione, indicando esattamente i mezzi, i
fini ed il modo di essere delle medesime, e altrest i titoli da
cui esse hanno origine.

Art. 5.

Il Ministero ha facoltà di domandare tutti i documenti
necessari a chiarire la situazione giuridica dell'ente che si

vuole istituire e l'adempimento delle disposizioni della leg-
ge. Esso ha altresì la facoltà di proporre tutte le modifica-
zioni e le varianti allo sdhema di statuto e alPatto costitu-

tivo, che ravviserà necessarie per renderli conformi alla

legge e alle disposizioni del presente regolamento e a tu-

tela delPinteresse pubblico.

Art. 6.

Avvenuta la pubblicazione del Regio decreto di istitu-
zione di una Cassa di risparmio nella Gazzetta Ufficiale
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del Regno, il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste con- CAPO III.

sente lo svincolo del deposito di cui alla lettera b) delPart. 2
del presente regolamento. Amministrazione.

Art. 7. Art. 13.

Il Regio decreto di istituzione, Patto costitutivo e lo sta-
tuto della Cassa di risparmio, sono pubblicati nel Bollettino
Ugiciale degli atti riguardanti le Casse di risparmio e i
Monti di pietà di prima categoria e le loro Federazioni.

Art. 8.

Il riconoscimento dei caratteri richiesti dalFart. 1 della
legge perchè un Monte di pietà possa essere dichiarato di
prima categoria, sarà fatto con decreto Reale, sentito il
Consiglio di Stato, su proposta del Ministro per l'Agricol-
tura e le Foreste di concerto con quello per l'Interno.
L'esistenza- di una sezione di credito presso un Monte di

pietà non è di per sè elemento sufficiente perchè esso possa
essere riconosciuto di prima categoria.

Art. 9.

I Monti di pietà classificati di prima categoria potranno
essere trasferiti alla seconda categoria quando, per qualsiasi
ragione, siano venute a mancare le condizioni richieste dal-
l'art. 1 della legge.
Tale trasferimento sarà disposto nelle forme previste dal-

l'art. 7, primo comma del presente regolamento, su richiesta
dell'Istituto interessato o anche d'ufficio.

Art. 10.

Non possono assumere l'amministrazione delle Casse di
risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria, ai sensi
dell'art. 6 della legge, l'Amministrazione Comunale o l'Am-
ministrazione Provinciale o i componenti delle medesime,
rispettivamente nel Comune o nella Provincia nei quali ha
sede e- opera l'Istituto interessato e neppure ,coloro che
siano in lite con l'Istituto.
Non (possono inoltre assumere l'Amministrazione degli
Istituti coloro che facciano parte in qualità di amministra-
tori, di sindaci o di impiegati di altri Istituti di credito
che siano concorrenti Non sono da considerare come Istituti
concorrenti quelli dei quali le singole Casse di risparmio
od i Monti di pietà siano partecipanti.
Le persone, elette o nominate all'ufficio di amministratori

o di sindaci degli Istituti e delle Federazioni, le quali al-
l'atto della elezione o della nomina hanno obbligazioni con
essi, debbono estinguerle entro sei mesi dal giorno m cul

assumono l'ufficio, o alla scadenza delle obbligazioni stesse
quando essa sia minore di tale termine. Decorso questo ter-
mine, gli amministratori o i sindaci che non abbiano adem-
piuto a tale obbligo.decadranno dalPufBcio.
La decadenza è proclamata dal Consiglio d'amministra-

zione, il quale ne deve riferire all'assemblea deit soci nella
prima adunanza, od all'entel che aveva eletto il consigliere o
il sindaco decaduto allinchè provvedano alla sostituzione.
Qualora il Consiglio di amministrazione non pronunci la
decadenza, vi provvederà d'uflicio il Ministero.

31ediante decreto Reale su proposta del Ministro dell'A-
gricoltura e delle Foreste, di concerto con quello delle Fi-

nanze, le Casse di nuova istituzione e i Monti di pietà rico-
nosciuti di prima categoria sono ammessi a far parte della
Federazione territoriale già esistente.
Ë in facoltà del Mþiistero dell'Agricoltura e delle Foreste

di sospendere l'ammissione suddetta, durante il quinquennio
di cui all'art. 13 della ricordata legge, decorrente dalla data
di istituzione della nuova Cassa o dalla classificazione in
priina categoria del Monte di pietà.

CAPO II.

-Fusione degli Istituti.

Art. 11.

I provvedimeliti stabiliti dagli articoli 12, 13 e 14 della
legge per la fusione obbligatoria o facoltativa degli Istituti
che abbiano rispettivamente raccolto depositi per raeno di
cinque milioni di lire o per meno di dieci milioni di lire si
intendono applicabili anche a quegli Istituti che siano venuti
o vengano a trðvarsi in tali condizioni posteriormente alla
data prevista nella legge e a quella dëll'entrata in vigore
del presente regolamento.

Art. 12.

La designazione, fatta per decreto Reale, ai sensi del-
Part. 14 della legge, dell'Istituto col quale altri Istituti
minori debbano essere fusi, ha carattere di obbligatorietà
anche per l'Istituto designato, che dovrà curare, entro il
termine che potrA essergli assegnato dal Ministero dell'A-
gricoltura e delle Foreste, la esecuzione dei provvedimenti
necessari per l'attuazione della fusione.

Art. 14.

Agli effetti della determinazione del numero dei membri
componenti delle Amministrazioni dei Monti di pietà di
prima categoria, giusta il disposto dell'art. 10 della legge,
si terrà conto esclusivamente delle risultanze del censimento
ufficiale.

Art. 15.

Les amministrazioni dei Monti di pietà di priana categoria,
durano in carica quattro anni e si rinnovano integralmente
alla fine di ogni quadriennio. I membri che venissero a man-
care per morte, dimissioni o altre cause nel' corso del qua-
driennio, saranno sostituiti con altri di nomina governativa
o eletti dai Corpi dai quali i primi ripetevano la loro no-
mina. Essi durano in carica per il resto del quadriennio, e

decadono, con gli altri membri, alla fine del quadriennio
stesso.
I anembri scaduti sono rieleggibili.

Art. 16.

Cessano di far parte dei Consigli di amministrazione delle
Federazioni coloro che decadono dall'ufficio di amministra-
tori delPIstituto che rappresentano.

Art. 17.

In snedaglia di presenza, consentita in via eccezionale dal-
l'art. 21 della legge, può essere assegnata soltanto dagli Isti-
tuti che amministrino un capitale (depositi e patrimonio)
di almeno 10.000.000 di lire e dev'essere limitata ai giorni di
servizio dei consiglieri di turno ed alle adunanze effettive
del Consiglio di amministrazione.
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Anche ai Consiglieri di amministrazione delle Federazioni
può essere assegnata una medaglia di presenga, oltre il rim-
borso delle spese di viaggio e di trasferta.

CAPO IV.

Statuti - Gestione.

Art. 18. .

Lo statuto delle Casse di risparmio e dei Monti di pietà
di prima categoria deve, in relazione alle norme prescritte
dall'art. 3 e alle altre disposizioni della legge, determinare:

1° rispetto ai depositi :
a) la misura minima dei versamenti e il limite, ove

si intenda stabilirlo, oltre il quale il credito di ciascun li-
bretto nominativo cessa di essere fruttifero;

b) il limite massimo e minimo di ciagun versamento,
e il limite del credito fruttifero per i depositi fatti nella
categoria speciale di libretti ai sensi dell'art. 23 della legge;

c) i caratteri distintivi dei depositi a titolo di rispar-
mio e di quelli in conto corrente;

d) le norme per le determinazioni del saggio di inte-
resse sui depositi ordinari e straordinari e del saggio piil
alto su quelli della categoria speciale di libretti, di cui alla
lettera b), quando questa sia stata creata;

26 rispetto ai libretti :

a) la forma della loro emissione, se cioè siano nomina-
tivi, al portatore o nominativi ma pagabili al portatore;

b) le norme speciali, consentite dall'art. 25 della leg-
ge, che l'Istituto intendesse stabilire per facilitare l'emis-

sione dei duplicati dei libretti che rappresentano un depo-
sito non superiore a 100 lire;

0) quando s'intenda istituire una categoria speciale di
libretti uominativi, ai sensi dell'art. 23 della legge, la desi-
gnazione degli Istituti di beneficenza e delle classi di per-
sone che potranno giovarse11e e la proporzione di questa
categoria di libretti con l'ammontare complessivo dei depo-
siti raccolti;

3° rispetto ai rimborsi:
a) la milsura massima delle somme rimborsabili a

vista;
b) i termini per i rimborsi di somme maggiori;

4° rispetto all'amministrazione :

a) se le funzioni di direttore assunte da uno degli am-
ministratori saranno gratuite o daranno diritto a compenso,
e l'ammontare di esso;

b) l'ammontare delle medaglie di presenza, nel caso
che siano consentite ai termini dell'art. 21 della legge ;

5° rispetto all'imrpiego :

a) la enumerazione precisa e completa dei modi nei
quali potranno essere impiegati i capitalil amministrati.
I riporti e le anticipazioni possono essere effettuati solo

su titoli di Stato, garantiti dallo Stato, azioni dell'Istituto
di emissione e cartelle fondiarie e altri titoli a queste per
legge equiparati secondo un elenco approvato con Decreto da
emanarsi dal Ministro delle Finanze e dal Ministro dell'A-
gricoltura e delle Foreste.
Entro un anno dell'entrata in vigore del presente rego-

lamento dovranno essere estinti i riporti eventualmente in
essere su titoli diversi dai predetti.
Nessun impiego potrà essere consentito dal Consiglio d'am-

ministrazione che non si trovi indicato nello statuto.
Nella determinazione e nella scelta dei modi di impiego

suddetti si deve curare che gli impieghi presentino i requi-
siti della sicurezza e facile realizzazione;

b) la proporzione massima con l'ammontare comples-
sivo delle attività amministrate (patrimonio e depositi) dei
mutui e conti correnti con ipoteca;

c) la proporzione massima colPammontare complessivo
delle attività amministrate (patrimonio e depositi) degli im-
pieghi o mutui a Corpi morali;

6° rispetto all'attribuzione degli utili netti:
a) la destinazione dei tre decimi degli utili non attri-

buiti alla formazione e all'aumento della massa di rispetto;
b) la parte di utili e la destinazione di essa, dopo che

la massa di rispetto ha raggiunto il limite fissato dall'arti-
colo 35 della legge;

7° rispetto alla riforma e alle modificazioni dello statuto :

a) i casi neil quali la riforma può essere promossa da
una minoranza dell'Assemblea dei socí; le proporzioni della
minoranza rispetto al numero totale dei soci, e le norme

regolatrici dell'esercisio di tale iniziativa ;
b) i casi e le norme di riforma e di modificazioni per le

Casse di fondazione mista.

Art. 19.

Tra le istituzioni di beneficenza, in favore delle quali può
essere istituita la categoria speciale di libretti nominativi
di cui all'art. 23 della legge, sono comprese anche quelle di
carattere assistenziale ed educativo.
Nelle classi di persone, alle quali può essere assicurato ijl

detto vantaggio, debbono comprendersi tutti coloro che at-

tendono a lavori manuali o prestano servizio ad opera o

giornata o che dimostrino di possedere retribuzioni di ca-
rattere continuativo non superiori alle lire ottomila annue

nette da imposte.
I Monti di pietà di prima categoria potranno ammettere

al beneficio di cui al presente articolo i pignoranti, quan-
do i loro depositi a risparmio siano espressamente destinati
al riscatto dei pegni.
La proporzione dei libretti di questa categoria speciale non

può oltrepassare il decimo dell'amniontare complessivo dei
depositi.

Art. 20.

I depositi in conto corrente debbono essere specificatamente
distilnti da quelli a risparmio, per la forma e per le in'dica-
zioni del libretto, per le norme dei rimhorsi con chèques a
vista e a termine e per la misura delf'interesse.

Art. 21.

Lo statuto di ciascun Istituto determinerà le modalità
secondo le quali potrà essere fatta l'opposizione stabilita
dall'art. 27 della legge.

Art. 22.

L'autoriezazione per l'apertura di nuove filiali da parte
di Casse di risparmio e di Monti di pietà di prima catego-
rio, di cui all'art. 19 della legge, deve essere richiesta, con
motivata domanda, direttamente al Ministero dell'Agricol-
tura e delle Foreste.

Art. 23.

Le Casse di risparmio e i Monti di pietà di prima cate-
goria debbono tenere, oltre agli altri libri di contabilità, il
libro giornale nel quale siano registrate quotidianamente
tutte le operazioni dell'Istituto. Esse debbono fare annual-
mente e nel termine stabilito dai rispettivi statuti per la
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compilazione dei rendiconti, Pinventario delPattivo e. del
passivo.
Il giornale può anche essere tenuto, in forma riassuntiva,

purchè in tal caso la descrizione analitica dei fatti ammini-
strativi risulti da libri speciali corrispondenti alle varie ca-

tegorie di operazioni dell'Istituto. Gli elementi dell'attivo
e del passivo dei quali non possáno nell'inventario ripro-
dursi le particolarità vi saranno enunciati sinteticamente
facendo però richiamo al relativi registri computistici.
I rendiconti annuali, le situazioni semestrali e gli inven-

tari debbono essere firmati dal Presidente del Consiglio di
amministrazione o da chi ne fa le veci, dai Sindaci, dal Di-
rettore e dal Ragioniere.
Gli Istituti suddetti debbono inoltre tenere un registro

nel.quale siano trascritti i verbali delle deliberazioni dei
Consigli di amministrazione, firmati dal Fresidente o da
chi ne fa le veci, e dal Segretario, con facoltà ai consiglieri
intervenuti di fare ivi constare il loro eventuale dissenso.
Un altro registro debbono tenere le Casse di risparmio fon-

date da Società per trascriversi le deliberazioni delle Assem-
blee dei soci, le quali saranno firmate dal Presidente e dal
Segretario.
Per il libro giornale, per quello degli inventari e per i re-

gistri delle deliberazioni di cui al presente articolo, dovranno
osservarsi le disposizioni degli articoli 23 e 25 del Codice di
Commercio.

Art. 24.

Gli Istituti hanno facoltà di stabilire speciali regolamenti
interni per l'ordinamento dei propri servizi e per il loro fun-
zionamento.
Tali regolamenti e le loro successive modificazioni debbo-
essere comunicati al Ministero dell'Agricoltura e delle

Fonate.

Art. 25.

I Monti di pietà classificati di prima categoria in esecu-

zione della legge (Testo Unico), possono essere rappresentati
o difesi dalla Avvocatura dello Stato in tutti i giudizi attivi
e passivi avanti l'Autorità giudiziaria, Collegi arbitrali e
gim'aiari speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla Avvo-

catura dello Stato dai Monti di pietà di prima categoria
saranno liquidati a norma di legge.

Art. .26.

Non si applicano ai Monti di pietà di prima categoria gli
articoli 1, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 25, capoverso secon-

do, 28, 29, 31, capoverso secondo e terzo, 32, 35, 40, 46, 48,
64, 65, 66, 73, capoverso secondo, 76 capoverso secondo, 99,
100, 101 del regolamento 14 maggio 1899, n. 185, per la ese-
cuzione della legge 4 maggio 1898, n .169, sui Monti di pie-
tà e non sono altrest applicabili gli articoli del regolamento
predetto nella parte in cui è fatto richiamo all'Autorità tu-
toria o prefettizia.

Art. 27.

Lo statuto di ciascuna Federazione deve stabilire:

a) le norme relative al Consiglio di amministrazione;
b) le norme per il funzionamento della Federazione;
c) la misura del fondo comune di garanzia di cui al-

l'art. 18 della legge;
d) gli scopi particolari che la Federazione si propone di

conseguire nell'ambito della legge.

Art. 28.

Ciascuna Federazione deve tenere un registro nel quale
siano trascritti i verbali delle adunange dei Consigli di am-
ministrazione, firmati dal Presidente o da chi ne fa le veci
e dal Segretario. Detti verbali debbono essere inviati in co-

pia al Ministero nel termine di 15 giorni dalla data della
riunione.

La Federazione deve inoltre tenere un registro nel quale
ha l'obbligo di trascrivere qualsiasi relazione fatta alla
Federazione dai sindaci da essa nominati presso gli Istituti
federati.
Le relazioni stesse devono essere conservate in originale

presso la Segreteria della Federazione.

CAPO V.

Vigilanza governativa.

Art. 29. *

La vigilanza sugli Istituti è esercitata dal Ministero del-
l'Agricoltura e delle Foreste per mezzo dell'esame delle situa-
zioni semestrali dei conti, dei rendiconti annuali e degli al-
tri documenti prescritti dal presente regolamento, e per
mezzo di ispezioni eseguite dagli ispettori del Ministero del-
I'Agricoltura e delle Foreste e in tutti quegli altri modi che,
a seconda delle evenienze, si renderanno opportuni.
Inoltre, quando risulti che il Consiglio di amministrazione

di un Istituto o l'Assemblea dei soci di una Cassa di rispar-
mio abbiano preso una deliberazione contraria alla legge,
al presente regolamento, allo statuto o ai propri regolamenti
interni in vigore al momento della deliberazione, il Mini-
stero promuoverà, mediante decreto Ministeriale, sentito il
Consiglio di Stato, l'annullamento della deliberazione stessa.
In tal caso il Ministero deve avvertire l'Istituto che è in

corso il provvedimento di annullamento e che intanto ri-
mane sospesa Pesecuzione della deliberazioite.

Art. 30.

Le ispezioni sono ordinarie o straordinarie. Esse debbono
mirare in particolar modo all'accertamento :

1° della corrispondenza dei libri e registri dell'Istituto
con le situazioni semestrali e con i rendiconti annuali;

2° dei titoli di credito, dei valori e del danaro risultanti
dalle scritture;

3° <1ell'osservanza delle disposizioni della legge, del
pi·esente regolamento e dello statuto rispetto ai depositi, ai.
modi di impiego, al fondo di riserva ;

4° del buon andamento generale dei servizi amministra-
tivi e contabili dell'Istituto.
L'Ispettore nella verifica del portafoglio deve determinare

10 stato delle cambiali in sofferenza e l'entità delle cambiali
riscontate presso terzi, nonchè porre speciale avvertenza alle
ripetute integrali rinnovazioni delle cambiali, nei casi in
cui queste siano ammesse dallo statuto.

Art. 31.

Ogni ispezione deve essere iniziata nell giorno stesso in cui
i funzionari incaricati di compierla si presentano all'Isti-
tuto, dovrà continuare senza interruzione nei giorni succes-
sivi fino al suo compimento con quelle precauzioni che i fun-
zionari stessi crederanno necessarie per assicurarne il ri-
sultato.

Nell'eseguire le ispezioni si deve aver riguardo alle esi-
genze. del pubblico servizio dell'Istituto.

11 Consiglio di amministrazione dell'Istituto interessato
e il Direttore di esso o coloro che li rappresentano sono ob-
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bligati a fornire tutte le spiegazioni e rendere ostensibili
tutti i documenti richiesti dai funzionari che hanno l'inca-
rico della ispezione e debbono fare assistere alla ispezione
il capo dei servizi ai quali si riferisce il riscontro.

Art. 32.

I risultati di ogni ispezione debbono essere accertati per
mezzo di processo .verbale. Qualora sorga contestazione fra
i funzionari governativi e i rappresentanti degli Istituti,
deve farsene particolareggiata menzione nel verbale. Esso
deve essere sottoscritto da tutti gli interessati ciascuno dei
quali è libero di farvi inserire le dichiarazioni che ritenesse
opportune.
Quando dalla ispezione risultino fatti che costituiscano

le contravvenzioni previste dall'art. 50 della legge verrà per
essi steso un processo verbale separato che dovrà essere tra-
sinesso dal Ministero alla Autorità Giudiziaria.
Il processo verbale della ispezione deve esseire spedito en-

tro 5 giorni dalla chiusura di essa al Ministero, insieme
con una relazione nella quale l'Ispettore esporrà le sue os-

servazioni e i suoi giudizi intorno all'andamento dell'Isti-
tuto, alle cause degli inconvenienti che fossero accertati e
ai provvedimenti necessari per rimuoverli.

, Le irregolarità gravi che possono dai luogo a prov.vedi-
menti 'di carattere urgente debbono essere dall'Ispettore de-
nunziate immelliatamente.
Una copia del processo verbale dellla ispezione viene rila-

sciata all'Amministrizione dell'Istituto, agli effetti dell'ar-
ticolo 41 secondo alinea della legge.
Il processo verbale deve essere presentato al Consiglio di

amministrazione nella sua prima adunanza, che dovrà es-

sere convocata d'urgenza se dalla ispezione siano risultati
fatti gravi.
Devono inoltre essere presentate al Consiglio di ammini-

strazione le osservazioni del Ministero 'che i risultati della
ispezione abbiano provocato.

Art. 33.

I Prefetti, quando hanno motivo per ritenere che un Isti-
tuto devii dalle norme del suo statuto o violi le disposi-
gioni della legge, del presente regolamento, dei propri re-
golamenti interni ovvero sia per venir meno ai suoi obblighi,
debbono avvertire immediatamente il Ministero, il quale po-
trà aflidare ad essi l'incarico di far eseguire presso gli Isti-
tuti le ispezioni e i riscontri che reputasse necessari.

Art. 31.

Il Commissario Regio o il Commissario straordinario nei
casi rispettivamente di scioglimento o di sospensione del
Consiglio di amministrazione, ai sensi dell'art. 42 della
legge, possono, nelPassumere l'amministrazione dell'Istituto,
sospendere il rimborso dei depositi per un periodo non mag-
giore di 15 giorni. Tale provvedimento potrà essere proro-
gato per altri 15 giorni con l'approvazione del Ministero
dell'Agricoltura e delle Foreste.
Per gli atti che eccedono i limiti di conservazione del pa-

trimonio e di ordinaria amministrazione il Commissario Re-
gio e il Commissario straordinario debbono conseguire la
preventiva approvazione Ministeriale.

esistenti in cassa. Di tutto ciò è steso processo verbale sot-
toscritto dagli intervenuti, in triplice esemplare, di cui uno
è depositato nell'archivio delPIstituto, uno è inviato al
Minisfero e uno rimane presso il Commissario che ha effet-
tuato le consegne.

Art. 36.

Nel caso in cui si verifichi la perdita della metà del pa·
trimonio prevista dall'art. 43 della legge, il Ministero, pri-
ma di promuovere il decreto di scioglimento e di liquida-
zione dell'Istituto, può ordinare la convocazione d'urgenza
dell'Assemblea dei soci per interpellarla se intenda ricosti-
tuire il capitale, ai sensi della legge suddetta; eguale inter-
pellanza può rivolgere agli Enti fondatori allorchè l'Istituto
è stato fondato þa Corpi morali o col concorso di essi.

Art. 37.

Se viene stabilito di ricostituire il capitale, il Ministero
ne determinerà la misura, tenendo conto dell'ammontarei del
patrimonio distrutto e della somma det depositi: in nessun

caso il capitale ricostituito dovrà essere inferiore ad un
milione di lire. Dgla sua ricostituzione dev'essere fornita
la prova al Ministero prima della scadenza del termine di
un mese fissato dall'art. 43 della legge.

Art. 38.

La situazione dei conti deve essere trasmessa al Mini-
stero entro i primi 15 giorni del mese successivo alla fine
del semestre a cui la situazione si riferisce. Essa deve pro-
durre le risultanze di ciascun conto dell'azienda: cioè pa-
trimonio, depositi, impieghi, spese, ecc.
Con decreto del Ministro dell'Agricoltura e delle Fo te

è stabilito il modello a cui deve essere conformata 1 situa-
zione semestrale suddetta, la quale deve essere certificata
conforme alla verità con dichiarazione sottoscritta dal Pre-
sidente del Consiglio di amministrazione o dal C neigliere
che ne fa le veci, dai Sindaci, dal Direttore e dal Ragioniere
dell'Istituto.
Le situazioni dei conti degli Istituti, al 31 dicembre di

ciascun anno, sono pubblicate in apposito Bollettino.

Art. 39.

I rendiconti annuali da trasmettersi al Ministero del-
l'Agricoltura e delle Foreste debbono rappresentare una chia-
ra e fedele esposizitme della gestione delPIstituto; cioè: il
movimento particolareggiato dei depositi, distinti secondo
le varie categorie di essi; gl'impieghi secondo i diversi modi
consentiti dallo statuto; gli utili conseguiti; le perdite su-

bite, con l'indicazione delle cause, le spese di ogni sorta so-
stenute nell'esercizio ; la ripartizione degli utili netti. Il
rendiconto suddetto deve essere corredato di una relazione
del Consiglio di amministrazione che illustri le cifre in esso

esposte e dia conto dell'andamento dell'Istituto e della ge
et ione delle altre istituzioni da esso dipendenti.
Il rendiconto deve essere inviato nel termine di un mese

dalla data di approvazione, la quale dovrà aver luogo entro
tre mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Art. 35. Art. 40.

Appena composto il Muovo Consiglio di amministrazione Quando gli Istituti non trasmettono la situazione seme-
il Commissario Regio o straordinario lo convoca per dichia- strale e il rendiconto annuale nei termini stabiliti dai due
rarlo costituito e immetterlo nell'esercizio delle funzioni, articoli precedenti, il Ministero ha facoltà di inviare presso
con la consegna dell'UBicio, dei titoli, valori e numerario di essi un Ispettore per compilare d'uflicio i detti documenti.
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Art. 41. Art. 47.

Con decreto Reale sarà stabilito il contributo degli Isti-
tuti alle spese occorrenti per la pubblicazione dei loro atti
e delle loro situazioni.

Art. 42.

La vigilanza sulle Federazioni di Casse di risparmio e di
Monti di pietà di prima categoria è aflidata al Ministero
dell'Agricoltura e delle Foreste che la esercita per mezzo del-
l'esame delle deliberazioni dei Consigli federali e per mezzo
di ispezioni eseguite da funzionari del Ministero, e in tutti
quegli altri modi che, a seconda delle evenienze, si rende-
ranno opportuni.

Art. 43.

Le Federazioni debbono comunicare tempestivamente al
Ministero gli ordini del giorno delle adunanze consiliari alle
quali il Ministero stesso ha facoltà di fare assistere un pro-
prio funzionario.
Qualora, risulti che il Consiglio di amministrazione di una

Federazione abbia preso una deliberazione contraria alla
legge, al presente regolamento o allo statuto federale, il Mi-
nistero promuoverà mediante decreto Ministeriale, sentito il
Consiglio di Stato, l'annullamento della deliberazione me-
desima.
Quando risulti che nel funzionamento di una Federazione

si siano verificate gravi irregolarità, il Ministero ha facoltà
di promuovere mediante decreto Reale, sentito il Consigliodi- Stato, lo scioglimento del Consiglio di amministrazione
della Federazione e la nomina di un Commissario.
In caso di urgenza, il Ministro dell'Agricoltura e delle

Foreste ppò, con suo decreto, sospendere dall'esercizio delle
proprie funzioni il Consiglio federale e aflidare temporanea-
mente la gestione della Federazione ad un Commissario stra-
ordinario, con le stesse riorme stabilite per le Casse di ri-
sparmio e i Monti di pietà di prima categoria dalPart. 42
della legge.

CAPO VI.

Liquidazione.

Art. 44.

Quando con Regio decreto sia ordinata la liquidazione di
un Istituto, il Ministero, sentito il Consiglio della Federa-
zione alla quale PIstituto appartiene, nomina il liquidatore
e fissa il giorno e Pora in cui i depositanti e gli altri credi-
tori di esso, entro 20 giorni dalla data del decreto di liqui-
dazione, debbono adunarsi per la nomina dei membri di una
Commissione di sorveglianza dei quali stabilisce il numero.

Art. 45.

NelPassumetre PufBcio il liquidatore deve conformarsi alle
prescrizioni delPart. 200 del Codice di Commercio.
Alla formazione delPinventario e del bilancio assiste un

Ispettore del Ministero.

Art. 46.

Agli amministratori, che cessano dal mandato per effetto
della nomina del liquidatore, sono applicabili le disposizioni
degli articoli 211 e 212 del Codice di Commercio.

I liquidatori non possono intraprendere alcuna nuova ope-
razione: contravvenendo a questo divieto sono responsabili -

personalmente delle operazioni intraprese.
Le facoltà dei liquidatori, in quanto non è altrimenti sta-

bilito nel presente regolamento, sono quelle indicate nel-
l'art. 203 del Codice di Conunercio per i liquidatori delle So-
cietà commerciali.

Art. 48.

Per essere ammessi all'adunanza, i depositanti debbono di-
mostrare tale loro qualità mediante l'esibizione dei loro li-
bretti, se questi sono al portatore. Anche gli altri creditori
delPIstituto debbono fornire la dimostrazione di tale loro
qualità. 11 liquidatore deve accertare la identità dei depo-
sitanti, i libretti dei quali sono nominativi.
Gli Istituti di credito e i Corpi morali, i quali siano cre-

ditori dell'Istituto, debbono indicare in iscritto al liquida-
tore il nome della persona che li rappresenterà nelPadu-
nanza dei creditori.
I depositanti chiamati a far parte della Commissione, i

quali siano possessori di libretti al portatore, debbono con-
vertirli in libretti nominativi o depositarli presso PIstituto
finchè durano in uilicio.

Decade dalPufficio di membro della Commissione di vigi-
lanza quello fra gli eletti dalPAssembles dei depositanti e
degli altri creditori che cessi di essere creditore de1PIsti-
tuto o venga a trovarsi nei casi di incompatibilità stabiliti
dal successivo art. 49.
Se la Cominissione è composta di cinque membri o meno,
il liquidatore provv.ederà alle vacanze verificatesi per qual-
siasi motivo fra i rappresentanti dei depositanti e degli al-
tri creditori, convocandone entro otto giorni Padunanza af-
finchè proceda, con le forme e le limitazioni determinate dal
successivo art. 49, alla sostituzione dei membri mancanti.
Se è composto di più di cinque membri, si procede con le stes-
se norme alla surrogazione, soltanto nel caso che i membri
mancanti siano due o più.
Nello stesso termine si provv.ederà alla surrogazione del

rappresentante delegato dall'Ente fondatore o dall'Assemblea
dei soci, che venga a cessare dall'ufficio; il liquidatore cu-
rerà di dare immediato avviso delPavveratasi mancanza agli
interessati aflinchè provvedano, ai termini del successivo ar-
ticolo 49, alla surrogazione.

Art. 49.

La Commissione di sorveglianza è composta di non meno
di tre membri e non più di nove, uno dei quali sarà un rap-
presentante delegato dall'Ente fondatore o dall'Assemblea
dei soci e gli altri saranno eletti a maggioranza relativa fra
i depositanti e gli altri creditori dell'Istituto in un'adunanza
di essi, convocata e presieduta dal liquidatore.
Il liquidatore deve subito notificare agli eletti la loro no-

mma.

Sono incompatibili con l'ufficio di membri della Commis-
sione coloro che abbiano obbligazioni di qualsiasi natura o
liti con P Istituto.
Non sono ammessi alla votazione i depositanti e gli altri

creditori che abbiano un credito di cinquanta lire o meno.
Quando il numero dei depositanti sia superiore a tremila
il Ministero, sentito il Consiglio di Stato, nelPindire le ele-
zioni della Commissione di sorveglianza, stabilisce la misura
del credito minimo occorrente per partecipare alla votazione.
In nessun caso possono essere esclusi da essa coloro che
abbiano un credito superiore alle lire 500.
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Art. 50.

Entro 5 giorni dalla notificazione della nomina, i membri
della Commissione di sorveglianza debbono eleggere il Pre-
sidente e darne notizia al Ministero.
Il Presidente rappresenta la Commissione nelle sue rela-

zioni col liquidatore e col Ministero.
Se il Presidente è impedito, ne fa le veci quello fra i com-

missari che fu nominato col maggior numero di voti.
Le deliberazioni della Conimissione sono prese a maggio-

ranza assoluta di voti, secondo le disposizioni delPart. 359
del Codice di Procedura Civile.

In caso di parita di voti, ha prevalenza quello del Presi-

dente o di chi.ne fa le veci.
Il liquidatore interviene con voto consultivo alle sedute

della Commissione, le cui deliberazioni sono trascritte in ap-
posito registro da tenersi a norma dell'art. 23 del presente
regolamento.

Art. 51.

La Commissione di sorveglianza decide sulle proposte del

liquidatore concernenti:
a) l'alienazione a trattativa privata degli immobili di

proprietà dell'Istituto dopo aver infruttuosamente sperimen-
tata l'asta ;

b) le transazioni e i compromessi con i debitori;
c) il metodo di riscossione delle cambiali;
d) Palienazione dei titoli, valori e mobili di pertinenza

delPIstituto;
e) il riscatto e la vendita dei valori dati in pegno;
f) l'assunzione per conto della liquidazione di obbliga-

zioni cambiarie e la contrattazione di mutui.
Essa può essere interpellata dal liquidatore sopra altri af-

fari concernenti la liquidazione e può deliberare che siano

promossi gli atti di esecuzione dei beni mobili ed immobili
di debitori che non siano stati escussi ancora dal liquidatore.

Art. 52.

Ciascuno dei membri della Commissione di sorveglianza ha
facoltà illimitata di.esaminare i registri e le carte riguar-
danti l'amministrazione della liquidazione e di fare riscon-
tri di cassa.

11 Presidente della Commissione ha facoltà di chiedere al
Ministero i provvedimenti ehe reputa opportuni nelPinte-
resse dei creditori delPIstituto.

Art. 53.

Le deliberazioni della Commissione di sorveglianza debbo-
no essere trasmesse al Ministero dell'Agricoltura e delle Fo-
reste entro due giorni da quello dell'adunanza in cui furono
prese.
Il Ministero ha facoltà di sospendere, nei 5 giorni dalPar-

rivo del verbale, l'esecuzione di quelle deliberazioni che fos-
sero contrarie alla legge o ai legittimi interessi della liqui-
dazione.

Art. 54.

La Commissione di sorveglianza deve radunarsi almeno
due volte al mese, ma il Presidente può convocarla qualun-
que volta lo stimi. opportuno.

Art. 55.

Ogni mese il liquidatore deve riferire al Ministero sull'an-
damento della liquidazione e sullo stato di essa secondo le

norme che il Ministero stesso gli prescriverk. Egli deve inol-

tre compilare e trasmettere al Ministero la situazione seme-

strale dei con.ti e se la liquidazione si potrae oltre la durata
di un esercizio, il liquidatore deve compilare e trasmettere
anche il bilancio consuntivo nelle forme prescritte dallo sta-
tuto dell'ente, unitamente ad una relazione illustrativa.

Art. 56.

11 liquidatore deve depositare presso la Cassa Depositi
e Prestiti o presso l'Istituto di emissione tutte le somme

che verrà realizzando dalla liquidazione dell'attivo, ritenen-
do soltanto quanto occorre per i bisogni giornalieri del ser-
VIZIO.

Il 31inistero stabilirà il massimo della somma che può ri-
manere presso l'ente e designerà presso quale dei due pre-
detti Istituti debbano essere depositate le somme disponibili.
Ciascun deposito sarà denunziato dal liquidatore al Mini-

stero e alla Commissione di sorveglianza, la quale ne pren-
derà atto nei processi verbali delle sue adunanze, richia-
mandovi il documento che fa fede dell'eseguito deposito.
Il Ministero, di sua iniziativa o sopra proposta del liqui-

datore o della Commissione di sorveglianza, può anche pre-
scrivere che siano depositati presso l'Istituto di emissione,
i titoli e i documenti di proprietà dell'Ente. •

Le somme e i titoli non possono essere ritirati senza il

voto della Commissiohe di sorveglianza e l'autorizzazione

del Ministero.

Art. 57.

Qualora dal realizzo di tutte le attività delPIstituto in

liquidazione risulti che non possano essere integralmente
soddisfatti i creditori, la Federazione alla quale l'Istituto
stesso appartiene è tenuta a provvedere, per il solo rimborso
dei depositi, sino a concorrenza dell'intero fondo comune di

garanzia di cui all'art. 18 della legge.

Art. 58.

A misura che vengono realizzandosi le attività delPIsti-
tuto, il liquidatore può, sentita la Commissione di sorve-
glianza e con l'autorizzazione del Ministero, disporre par-
ziali distribuzioni ai depositanti e agli altri creditori chiro-
grafari.
A tale uopo il liquidatore formerà il bilancio alla data in

cui si riferisce la ripartizione e lo stato di ripartizione, indi-
cando in quest'ultimo la quota percentuale spettante a cia-
scun creditore e la somma rispettiva del credito.

Art. 59.

Il bilancio e lo stato di ripartizione parziale o finale for-
mati dal liquidatore, sono approvati dal Ministero, dopo
di che sono depositati al Tribunale Civile e pubblicati nelle
forme stabilite dall'art. 94 del Codice di Commercio.
Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione nel gior-

nale degli Annunzi giudiziari i creditori e i soci possono
proporre i loro reclami con atto depositato nella Cancelleria
del Tribunale Civile e del deposito è data notizia nel detto
giornale.
Trascorsi 15 giorni oltre i 30 assegnati per proporre i re-

clami, questi devono essere riuniti e decisi in unico giudi-
zio, nel quale i creditori e i soci hanno diritto d'interve-
nire e la sentenza pronunziata fa stato anche riguardo ai
non intervenuti.

Art. 60.

Decorso il detto termine senza che siano stati proposti re-
clami e regolarmente proseguito il giudizio, il bilancio e lo
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stato di ripartizione s'intendono approvati da tutti i credi-
tori e dai soci, e il liquidatore, salvo la distribuzione del-
l'attivo, è liberato.
Indipendentemente dalla decorrenza del termine, la rice-

vuta dell'ultima ripartizione tiene luogo di approvazione del
conto e della divisione.

Art. 61.

Il fondo disponibile, dopo aver rimborsato integralmente
tutti i depositi con gl'interessi corrispondenti e soddisfatte
le obbligazioni che costituiscono il passivo dell'Istituto,
viene diviso in parti proporzionali a ciascuna quota o azione
del fondo di dotazione, e rimborsato ai soci o agli enti fon-
datori, nei limiti della somma rispettivamente da essi ver-
sata, salvo che lo statuto delPente non disponga in modo

diverso.
Quando il fondo di dotazione sia stato rimborsato prima

della liquidazione, o quando, eseguito il rimborso di cui so-
pra, rimanga un fondo disponibile, questo è erogato secondo
le prescrizioni dello statuto o delle tavole di fondazione.

Art. 62.

Le somme spettanti ai creditori e ai soci, non riscosse

entro due mesi dalla pubblicazione accennata nelPart. 59
del presente regolamento, devono essere depositate presso la
Cassa Depositi e Prestiti con la indicazione del nome del

proprietario o dei numeri dei libretti se questi sono al por-
tatore. La Cassa paga alla persona indicata o al possessore
ritirando il titolo.

Art. 63.

Compiuta la liquidazione e la distribuzione o il deposito
di che nell'articolo precedente, i libri delPIstituto devono
essere depositati e conservati presso il Tribunale Civile, per
cinque anni.
Chiunque vi abbia interesse può, esaminarli, purchè anti-

cipi le spese occorrenti.

Art. 64.

Gli onorari e le indennità al Conunissario Regio, al Com-
missario straordinario e al Liquidatore sono pagati dalPIsti-
tuto nella misura stabilita dal Ministero dell'Agricoltura e

delle Foreste.
Ai Commissari Regi e straordinari è attribuita una in-

dennità giornaliera, graduata secondo Pimportanza delPIsti-
tuto nella misura che sarà stabilita dal Ministero, oltre al
rimborso di eventuali spese di viaggio.
Ai liquidatori, oltre la indennità giornaliera come sopra

stabilita e al rimborso delle spese di viaggio, viene corri-
sposta una provvigione sulPammontare della realiezzazione
delle attività non rappresentate da titoli quotati in borsa.
La provvigione sarà determinata dal Ministero a periodi

mensili e trimestrali, avuto riguardo alla entità e dillicoltà
delle operazioni compiute dal liquidatore nel mese o nel
trimestre.
Essa sarà pagata di regola al liquidatore al termine della

liquidazione e senza decorrenza di interessi. In caso però di
morte del liquidatore sarà pagata per intero agli eredi di
lui, e, nel caso di dimissione per anotivi riconosciuti giusti
dal Ministero, ne sarà pagata al liquidatore la metà, rimet-
tendo il pagamento dell'altra metà a liquidazione finita.

Visto, d'ordine di Sua Maëstà il Re:

Il Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste:

ACERBO.

Numero di pubblicazione 482.

REGIO DECRET'O 15 gennaio 1931, n. 219.
Autorizzazione alla llegia scuola di avviamento al lavoro di

Colle Val d'Elsa ad acquistare parte del fabbricato di proprietà
della « Società anonima fiammiferi Lambertucci ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza, in data del 2 aprile 1930, del presidente
della Regia scuola di avviamento al lavoro in Colle di Val
d'Elsa, con la quale si chiede Pautorizzazione ad acquistare
una parte di un fabbricato di proprietà della « Società ano-
nima liammiteri Lambertucci » in liquidazione, per adibirla
ad uso di locali scolastici;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, e il regolamento

per la sua applicazione approvato con R. decreto 26 giugno
1864, n. 1817;
Veduto Part. 43 del regolamento per Pistruzione indu-

striale, approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Regia scuola di avviamento al lavoro di Colle di Val
d'Elsa è - autorizzata ad acquistare per il prezzo conve-
nuto di L. 130.000 parte del fabbricato di proprietà della
« Società anonima fiammiferi Lambertucci » in liquidazione,
allo scopo di adibirla, previ i necessari adattamenti, ad uso
di locali scolastici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GInuAso.

Visto, i¿ Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 306, foglio 81. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 483.

REGIO DEORETO 19 gennaio 1931, n. 224.
Composizione della Commissione permanente per l'illumina.

zione ed il segnalamento delle coste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI QIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 16 dicembre 1928, n. 3443, e 25 aprile
1929, n. 926, relativi alla composizione della « Commissione

permanente per l'illuminazione ed il segnalamento delle
coste »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto coi Ministri per l'aeronautica,
per le colonie, per i lavori pubblici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Alla « Commissione permanente per l'illuminazione ed il

segnalamento delle coste », la cui composizione risulta dal-
1°art. 1 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3443, e dall'art. 1
del R. decreto 25 aprile 1929, n. 926, sono aggiunti, quali
membri :

1° un ufficiale superiore designato dal Ministero della
aeronautica fra quelli in servizio presso Fufficio centrale del
Demanio;

2° il capo della Divisione amministrativa della Direzio-
ne generale del personale e dei servizi militari del Ministero
della marina.

Art. 2.

Il presente decreto ha vigore dal 1° marzo 1931.

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SIRIANNI ---- ÜE BONO
DI CROLLALANZA -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 marzo 1931 - Anno IX
Atti det Governo, registro 306, foglio 86. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 484.

REGIO DECRËTO 19 gennaio 1931, n. 211.

Approvazione dello statuto organico per il governo del.
l'Associazione di pubblica assistenza, con sede in Bari.

N. 211. R. decreto 19 gennaio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene approvato lo statuto organico per il governo
dell'Associazione di pubblica assistenza, con sede in Bari.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 485.

REGIO DECRET'O 19 febbraio 1931, n. 215.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin.

nasio « F. Fiorentino », in Nicastro.

N. 215. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla- proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolasti-
ca del Regio ginnasio « F. Fiorentino » di Nicastro, viene
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 487.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1931, n. 220.

Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere
militari nel comune di Gracova Serravalle.

N. 220. R. decreto 26 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, viene dichiarata di pub-
blica utilità la costruzione di opere militari e la sistema-
zione dei servizi del Regio esercito in territorio del co-

mune di Gracova Serravalle (provincia di Gorizia).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 488.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1931, n. 229.
Erezione in ente morale della « Fondazione Achille Colombo »,

con sede in Isola del Liri.

N. 229. R. decreto 5 febbraio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, la « Fondazione Achille
Colombo », con sede in Isola del Liri, viene eretta in corpo
morale, ne è approvato il relativo statuto ed è autorizzata
ad accettare una donazione di un milione in titoli del De-
bito pubblico.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1931 - Anno IX

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 febbraio 1931.

Aumento dei diritti di cancelleria pei. provvedimenti nobi=
liari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto Part. 2 del R. decreto 6 novembre 1930, n. 1491,
in forza del quale l'importo dei diritti di cancelleria sui

provvedimenti nobiliari da esso specificati deve essere au-

mentato del costo del modulo per le Regie lettere patenti e
della relativa copertina, nella misura che, ad ogni nuova
fornitum, sarà stabilita con decreto del Capo del Governo;
* Veduta la lettera 31 ottobre 1930, n. 18404, del Regio
provveditorato generale dello Stato che, a tale proposito,
segnala il costo unitario dei moduli e delle cartelle ultima-
mente somministrati alla Consulta araldica per il rilascio
delle Regie lettere patenti anzidette;

Decreta :

Numero di pubblicazione 486.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 216.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del llegio

liceo-ginnasio « Dante Alighieri », in Fiume.

N. 216. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica del Regio liceo-ginnasio « Dante Alighieri » di Fiume
viene eretta in ente inorale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1931 - Anno IX

L'importo .dei diritti di cancelleria di cui agli articoli 3,
5, 11, 13 e 15 della tabella allegata al R. decreto 6 novem-
bre 1930, n. 1494, è aumentato, fino a nuova disposizione,
di L. 60 per ogni diploma di Regie lettere patenti inserito
in copertina rivestita di tela, e di L. 100 per ogni diploma
con copertina rivestita di pelle.

Roma, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo : MUSSOUNI.

(1341)
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DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Mattuglie (Flume) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGitETAltlO DI STATO

MINISTIIO PEli L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Mattuglie (Fiume) chiede che il Fascio stesso sia riconosciu-
to ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Muttuglie (Fiume) la capaci-
tà di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti at trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 febbmio 1931 - Anno IX

11 Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÍUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze :

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 186.

(1308)

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Santa Caterina (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO •SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ico

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Santa Caterina (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ri-
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Santa Caterina (Arezzo) la ca-
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti de

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. .

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1931 - Anno IX

Registro n. 2 Finanze, foglio n. 234.

(1309)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1931.

Ordinanza di sanità marittima concernente l'abilitazione del

porto di Trapani alla esecuzione di alcune misure sanitarle.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale firmata a
Parigi il 21 gilugno 1926, alla quale è stata data piena ed

intera esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto

19 agosto 1929, n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduta Pordinanza di sanità anarittima n. 1 del 12 gen-

naio 1930 ;
Decreta :

Art. 1.

Il porto di Trapani (Sicilia) è abilitato a effettuare la

distruzione periodica dei roditori e quella degli insetti a
bordo delle navi e a rilasciare sia i certificati di, esenzione

dalla derattizzazione, sia di eseguita derattizzazione e di-

sinsettazione a norma di. quanto è prescritto dalPart. 28 del-
la Convenzione internazionale firmata a Parigi il 21 giugno
1926, e dagli articoli 32, 33, 34 e 47 delPordinanza di sanità
marittima n. 1 del 12 gennaio 1930.

Art. 2.
e

Lo stesso porto di Trapani è abilitato ad ammettere a li-
hera pratica le navi riconosciute indenni di peste, di colerg
e di febbre gialla, a norma degli; articoli 2, 9 e 15 delPordi-
nanza di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930, e a com-
piere le opera2ioni sanitarie prescritte nei confronti delle
navi stesse, dagli articoli 5, 6,•8, 13, 14 e 18 della ordinanza
medesima.

Art. 3.

Il prefetto della provincia di Trapani è incaricato della
esecuzione della presente ordinanza che avrà vigore il gioino
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: Ann.NATL
(1350)
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DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1931.

Riconoscimento della Sezione autonoma per la concessione

di mutui al danneggiati dal terremoto delle Marche del 30 otto=

bre 1930.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. .decreto-legge 12 febbraio 1931-IX,
n. 142;
Vieto l'atto 5 febbraio 1931-IX, rogito n. 825, repertorio

n. 2648, del notaio dott. Renato Messea in Roma, con il qua-
le si è costituita con sede in Roma, presso la Direzîone gene-
rale del Consorzio per la concessione di mutui ai danneggia-
ti dal terremoto del 28 dicembre 1908, una speciale Sezione
autonoma per la concessione di mutui af danneggiati dal
terremáto del 30 ottobre 1930 ;

Decreta :

Ë riconosciuta, a tutti gli effetti, la Sezione autonoma per
la concessione di mutui ipotecari ai danneggiati dal terre-
moto del 30 ottobre 1930, come sopra costituita in seno al

Consorzio per la concessione di mutui ai .danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, con sede in Roma, in via

Piacenza n. ß.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 6 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro : MoSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1931 - Anno IX

Registro n. 2 Finanze, foglio n. 369.

(1348)

DEORETO MINISTERIALE 14 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Rio Tercero
(Argentina).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ERTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

Determina :

2 istituita nna Regia agenzia consolare in Rio Tercero alla
dipendenza del Regio consolato in Cordoba.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei confi e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1931 - Anno IX

Determina :

A istituita una Regia agenzia consolare in Pocos de Cel-

das alla dipendenza del Regio consolato in Bello Horizonte.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: FANI.

(1319)

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in S. Joâo del

Iley (Brasile).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

Determina:.

A istituita una Regia agenzia consolare in S. Joko del Rey
alla dipendenza del Regio consolato in Bello Horizonte.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e

pubblicato nella. Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : FANI.

(1320)

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Carangola
(Brasile).

IL MTNISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 genuaio 1866 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

Determina :

R istituita una Regia agenzia consolare in Carangola alla

dipendenza del Regio consolato in Bello IIorizonte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: FANI.

(1321)

p. Il Ministro: FANI.
DEORETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.

(1318)
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Alem Parayba

(Brasile).

DEORETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Istituzione di una Regia agenzia consolare in Pocos de Caldas
(Brasile).

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed 11 relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI Determina:

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re- Ë istituita .una Regia agenzia consolare in Alem Parayba

golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996; ' alla dipendenza del Regio consolato in Bello Horizonte.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 3931 - Anno IX

p. Il Ministro: FANI.
(1322)

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1931.
Istituzione di una Itegia agenzia consolare in Guaxupè (Bra-

sile).

IL MINISTRO PER GLT AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed' il relativo re-

golamento approvato con R. decreto 7 gingno 186ß, n. 2996 :

Determina :
'

A istituita una Regia agenzia consolare in Gnaxnpè alla
dipendenza del Regio consolato in Bello IIorizonte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetia Ufficiale del Regno.

Roma, add) in febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: FANI.

(1323)

DEORETO MTNISTERIALE 19 marzo 193L

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione fra le So=
cletà anonime « Comvagn12 italiana dei grandi alberdhi », con
sede in Venezia, « Unione dei grandi alherdhi », con sede in Mi=
lano, e « Bagni Alberoni », con sede in Venezia.

IL GUARDASIGTLLI

lifINISTRO PER LA GITTSTIZIA TO GLT AFFART DT ('ULTO

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Visto il ricorso presentato dalla Società anonima « Com-

pagnia italiana dei grandi alberghi » con sede in Venezia, la
quale espone di voler procedere alla fusione, mediante incor-
porazione, con la Società « Unione dei grandi alberghi » con
sede a Milano e con la Rocietà anonima « Bagni Alberoni »
con sede a Venezia:
Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub-

blico interesse e clie conviene ridurre il termine stabilito ne-

gli articoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo di
rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor-

porazioni;

Decreta:

A dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le Società
anonime « Compagnia italiana dei grandi alberghi » con se-

de in Venezia, « Unione dei grandi alberghi » con sede in
Milano e « Ragni Alberoni » con sede in Venezia, rendendosi
così applicabile alle deliberazioni di fusione e a tutte le al-
tre che in occasione della fusione saranno adottate dalle as-
semblev degli azionisti delle dette Società le disposizioni
delPatt. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, con-
cernente le maggioranze richieste per la validità delle deli-
berazioni, anche al fine dell'esclusione del diritto di recesso.

T1 termine, durante il quale rimane sospesa l'esecuzione
delle deliberazioni ed è consentita Popposzione alle medesi-

me, ai sensi degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio,
è ridotto a quindici giorni, purchè in aggiunta alle pubbli-
cazioni prescritte dal Codice di commercio, sia pubblicato
per due volte l'annunzio delle deliberazioni suddette e del-

Pabbreviazione del termine per Popposizione, disposta col

presente decreto, nei giornali La Gazzetta di VeWezia, il Po-
polo d'Italia e il Corriere della Sera di Milano.

Ïl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta¯
ciale del Regno.

Roma, addì 19 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro : Rocco.
(1349)

DECRETO MINISTERIALE 1° marzo 193L

Nomina del sig. Giuseppe Tegon a commissario straordinario
del Sindacato provinciale fascista orchestrali e bandisti di Roma.

IL MTNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 8, comma terzo, della legge 3 aprile 1926,
n. 563;
Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1930-VIII, con il

quale furono sciolti gli organi direttivi del Sindacato pro-
vinciale fascista degli orchestrali e bandisti di Roma, e il
dott. Nicolò De Cesare fu nominato commissario ministe-
riale per la straordinaria gestione del Sindacato stesso fino
alla ricostituzione delPAmministrazione ordinaria;
Vista la lettera 18 gennaio 1931-IX, n. 390/27/68, della

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti delPindu-
stria;
Di concerto col Ministro per Pinterno:

Decreta :

Il sig. Giuseppe Tegon è nominato commissario ministe-
rinle per la straordinaria gestione del Sindacato provin-
ciale fascista degli orcliestrali e.bandisti di Roma fino alla
ricostituzione delPAmministrazione ordinaria, in sostitu-
zione del dott. Nicolò De Cesare, dimissionario.
La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del-

Pindustria è incaricata delPesecuzione del presente decreto.

Roma, addì 1° marzo 1931 - Anno TX

Il Ministro per le corporazioni :
Bor1'AI.

p. Il Ministro per l'interno:

ARPINATI.

(1343)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 172 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
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1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Griparich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Griparich Lucia, figlia del fu
Cosma e della fu Maria Faragona, nata a Pola l'11 dicembre
1NGB, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
Iiana di « Grippari ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 Anno VIIII

(658)
Il prefetto : LEONE Loome.

. N. 175 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grenzenich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere delIn Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Granzenich Pietro, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Vuch Lucia, nato a Capodistria il 7 febbraio
1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Granzini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Parovel Do-
menica fu Pietro e fu Zettin Maria, nata a Capodistria il 25
dicembre 1875 ed ni loro figli nati a Capodistria: Pietro il
1° luglio 1908 ; Giovanni, il 16 marzo 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, mldì 27 novembre 1929 - Anno VIII

(659)
Il prefetto : LEONIe LICONE.

N. 174 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gregorich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorich Mario, figlio del fu Dome-

nico e di Deponte Maria, nato a Capodistria il 1° gennaio
1RD2, e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Romano

Istria fu Antonio e di Marinsich Lucia, nata a Capodistria il
23 luglio 1897; ed ai loro figli nati a Capodistria: Nerina, il
16 gennaio 1917; Luciano, il 9 agosto 1920.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID LEONE.

(660)

N. 173 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. dedreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gregorich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultive apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Gregorich Maria vedova, figlia
del fu Deponte Francesco e della fu Tamplenizza Elena, na-
ta a Capodistria il 20 dicembre 1870, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle cognate figlie del
fu Giovanni Gregorich e della fu Maria Lonzar, nate a Ca-

podistria: Teresa, il P agosto 1878; Elena, PS agosto 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

li prefetto: LEONE LEONE.

(661)
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N. 194 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il nognome « Gabrielich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gabrielich Giovanni, figlio di Fran-
cesco e di Pilat Pierina, nato a Pisino il 27 dicembre 1865,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gabrielli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dall'or de-
funta Teresa Detoffoli: Carlo, nato a Zarec il 6 gennaio
1900 e Vittorio nato a Pola il 1° maggio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(662)

N. 159 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersettich » (Grzetic) è di ori-

gine italiana e che in for-fa delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Tl cognome del sig. Ghersettich Giuseppe, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Stancich Elena, nato a Sarezzo il 29 dicem-
bre 1848, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ghersetti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(663)

N. 67 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognonii « Gombac » e « Ansic » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Gombac Maria vedova di France-

sco, figlia di Ansic Giovanni e di Maria Palcich, nata a Al-
termark (Jugoslavia) il 19 dicembre 1856, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gombacci »
e « Ansi » (Gombacci Maria nata Ansi).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

fl prefetto : LEONE LEONE.
(664)

N. 298 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Seduti iÏ R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » (Grzinic) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ghersinich (Grzinic) dott. Antonio,
figlio del fu Michele e di Lucia Ribarich, nato a Parenzo il
5 settembre 1873 e abitante a Pisino, via Principe Umberto
n. 674, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ghersini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Cos
di Giovanni e di Anna Böhn, nata a Pisino il 21 settembre
1884; ed ai figli nati a Pisino: Vera, il 13 aprile 1906; Mi-
roslavo, il 23 aprile 1909; Antonio, il 17 luglio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini den

u. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
Pola, addì 2L novembre 1929 - Anno VIII .ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

(665)
Il prefetto: LEONE LEONIC. Pola, addì 27 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefet to : LEONE LEONE.

N. 229 D. (667)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle• nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1M6. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

N. 240 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentino ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Drusetich » (Druzetich) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Il cognome del sig. Dorcich Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Ghersetich Maria, nato a Pisino il 14 febbraio

1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Dorci ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarn notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le iforme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(666)

N. 327 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Duncovich » A di origine ita-
liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivo apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Duncovich Casimiro, figlio di Zaccaria
e di Cella Antonia, nato a Cherso il 4 marzo 1901, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Doncovio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anch.e alla moglie Javornik
Ersilia di Andrea e di Zappé Angela, nata a Pola il 6 giu-
gno 1903; al figlio Zaccaria, nato a Pola il 13 giugno 1928;
ed alla figlia Nives, nata a Cherso il 6 agosto 1929.

Decreta :

Il cognome del sig. Drusetich (Druzetich) Francesco, figlio
del fu Antonio e della fu Hraicar Craizer Fosca, nato a

Gallignana il 1° dicembre 1871, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Piletich
Giovanna fu Giacomo e fu Lanza Lucia, nata a S. Ivanaz il
21 agosto 1874; ai loro figli nati a Gallignana: Lucia, il 13
dicembre 1904; Francesca, il 28 novembre 1907; Caterina,
il 19 aprile 1909; Antonio, il 14 maggio 1903; alla nuora,
moglie di Antonio: Sagrich Maria di Biagio e di Craizer

Maria, nata a Gimino il 4 luglio 1902; ed al nipote France-

sco, di Antonio e di Sagrich Maria, nato a Gallignana il 1°
agosto 1927.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE 130NE.

(668)

N. 239 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori'delle riuove Provincie le disposizioni con-
tenute .nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Druzetic » (Drusetich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡ .
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Decreta :

Il cognome del sig. Druzetic (Drusetich) Giovanni, figlio
del fu Giorgio e della fu Jedrcicie Maria, nato a Gallignana
il 26 dicembre 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paziente
María di Paolo e di Maria Bertetich, nata a Gallignana il
18 aprile 1874; ed ai loro figli nati a Gallignana: Giuseppe,
il 20 dicembre 1904; Eufemia, il 23 novembre 1909; Aurora,
il 4 aprile 1911; Giovanni, il 12 maggio 1898 ; ed alla nuora,
moglie di Giovanni: Matuchina Oaterina di Giuseppe e di
Bertetich Maria, nata a Gallignana il 5 marzo 1897; alla ni-
pote Drusetich Pietra di Giov. e di Caterina, nata a Galli-
gnana il 2 marzo 1927; nonchò ai figli nati a Gallignana:
Giorgio, il 21 agosto 1903; Caterina, il 21 aprile 1906; Anna,
il 25 aprile 1908.

Il presente decreto, a cura del ·apo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22-novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(669)

N. 241 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle huove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma itali°ana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Drusetich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Drusetich Matteo, figlio del fu Giu-
seppe e di Starcich Caterina, nato a Gallignana l'11 febbra-
io 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Drosetti ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rusich Ca-
terina fu Antonio e di Runco Giuseppina nata a Gallignana
il 29 settembre 1898; al figlio Giovanni, nato a Gallignana
il 21 ottobre 1926; alla madre Starcich Caterina fu Giorgio
e fu Tancovich Antonia, nata a Gallignana il 19 novembre
1849.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(670)

N. 241 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ImLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Drusetich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Drusetich Antonio, figlio del fu Giu-

seppe e di Starcich Caterina, nato a Gallignana il 19 gen-
naio 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il .cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bertetich
Giovanna di Giacomo e di Jeromella Maria nata a Galli-

gnana il 19 dicembre 1882; ed ai figli nati a Gallignana:
Giuseppe, il 28 marzo 1912; Fosca, il 17 aprile 1915; Milen-
co, il 7 aprile 1917; Pierina, il 19 luglio 1920; Caterina, il
6 dicembre 1900; Rosa, il 20 giugno 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 novembre 1929 - Anno VIII

fl prefetto : LEONE LEONE.
(671)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 14 marzo 1931 è stato presentato alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto
14 febbraio 1931, n. 165, recante l'autorizzazione della ulteriore spesa
di L. 15.000.000 per l'attuazione delle provvidenze in favore dei dan-
neggiati dal terremoto del 23 luglio 1930.

(1351)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

Ordinamento delle maestranze portuali di Crotone.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del H. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Reg-
gio Calabria n. 12 del 24 novembre 1930-IX, i lavoratori del porto di
Crotone sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata
« Compagnia Antonio Cosentino dei lavoratori portuali di Crotone ».

(1335)
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BANCA
Capitale nominale L 600,000,000

Situazione al 28

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 febbraio 1931

(migilata da lire)

ATT I V O.

Oro m cassa L

Altre valute auree:

Creditt .su l'estero
. . . .

L 2.955.359.361, 63
Buon1 del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere • 1.081.178.945, 74

Riserva totale i

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato .

Cassa
.

Portafoglio su piazze italiane .

Effetti ricevuti per l'incasso

su titoli dello Stato, titoli garan.titi dallo Stato

Anticipazioni
! e cartelle fondiarie

. . .
L. 1.441.346.473, 24

su sete e bozzoli . . .
• 771.178,05

Titoli dello stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
.

.
. .

L.

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb. pubbl. int.
.

»

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione .

L 160.143.616.78
altri

.
. . .

. .
• 71.984.446,06

Credito di interessi Verso l'Istituto di liquidazioni
.

Azionisti a saldo azioni

Immobill per gli ultici

istituto di Ilquidaz10nl

Partite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario

impiego della riserva straordmarta patrimoniale

impiego della riserva speciale azionisti

impiego fondo pensioni

Debitort diverst .

L 30.000.000 -

• 32.485.000 -

• 79.491.940, 89
• 208.975.473, 71
• l.646.162.645,41

Spese L.

Depositt in titoli e valort diversi
.

. .

L

Partite ammortizzate nei passati eserciz1
.

.

TOTALE GENFRALE L

5.305.857.093, 51 + 5.026

‡ 23.463

4.036.538.307,·37 ‡ 23.463

9. 342.395.400, 88 ‡ 28.489

1.780.481.639, 52 .

--

341.073.632, 35 + 107.484

3.ð56.066.788,68 ‡ 23.602

5.518.884, 18 ‡ 1.822

+ 207.943

- 479

1.442.117.651,29 ‡ 207.464

1.159.949.650, 12 ± 910

125.000.000 -- -

‡ 3.577

232.128.062,84 + 12.627

369.907.771, 05 -

200.000.000 - -

166.479.104, 52 -

626.229.713, 71 --

‡ l

4 11.898

1.997.115.060,01 ‡ 11.899

15.849.785, 35 ‡ 6.119

21.460.313.144, 50 -

27.344.308.828, 50 ± 275.072

48.804.021.973, 00 -

279.566.452, 89 - 206

49.084.188.425, 89 -

Saggio normale dello sconto 5 1/2 per cento (dal 19 maggio 1930).

Il Governatore: V. AZZOLINI.

(15547)
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D'ITALIA
Yere a to L 300.000.000

febbraio 1931 IX)

DIFFEILENZE
con la situazione
al 20 febbraio 1981

(migliaia di lire)

P A SS I VO .

Sircolazione dei biglietti . .
. . . . . . . L. 15.129.358.550 - ‡ 258.099

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . .
. • 351.051.306, 60 - 25.245

Depositi in conto corrente truttifero . .

. • 1.986.447.165, 91 - 75.293

Conto corrente del Regio tesoro .

.
• 300.000.000 - -

Totale partite da coprire .
.

L 17.766.857.022, 51 + 157.561

Capitale . . . . . .
. .

.
.

L. 500.000.000 - -

Massa di rispetto .
. .

• 100.000.000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . .
. . . . .

= 32.500.000 - -

Conti correnti passivi . . . . . . . . . .
. , , . 17.305.207.04 + 1.032

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . .

• 1,347.750.721,61 + 169.284

Istituto di liquidazioni - conto titoli . . . . . . . . . . . » 369.907.771, 05 -

conto corrente .
» 196.141.403, 34 + 475

Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl. interno
conto titoli . . » 125.000.000 - -

Partite varte:

Riserva speciale azionisti . . . . . . . .
L. 79.606.150,72 -

Fondo speciale azionisti investito in Immobili per gli uffici e 46.000.000 -

Creditori diversi .
.

. . . .
• 729.438.370, 16 ‡ 67.314

855.044.520,88 ‡ 67.314

Rendite
. . . . . . .

. .
L. 76.297.208, 63 + 4.748

Utill netti dell'esercizio precedente . . . . » 73.509.289, 44 -

L. 21.460.313.144, 50 ....

Depositanti . . . . .
• 27.344.308.828,50 ‡ 275.072

L. 48.804.621.973,00 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi . .
• 279.566.452, 89 - 206

TOTAI.E GENERAI.E
.

L. 49.084.188.425, 89 -

Itapporto della riserva ai debiti da coprire 52.58 per 3ento.

p. Il ragioniere generale: Runwrn
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Uflicio della Proprietà intellettuale.

ELENCO n. 3/1931 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA
TITOLARE Numero

del deposito .
T I TOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

29 ottobre 1929 The Dunlop Rubber Company Ltd., a Cerchio di ruote per Heroptani (modello). 7941
Birmingham (Gran Bretagna).

29 » » The Dunlop Rubber Company Ltd., a Cerchio di ruote per aeroplani (modello). 7942
Birmingham (Gran Bretagna).

29 » » The Dunlop Hubber Company Ltd., a Cerchio di ruote per aeroplani (modello). 7943
Birmingham (Gran Bretagna).

13 novembre » Gatto Angelo, a Roma. Scarpa da donna (modello). 7944

3 febbraio 1930 Società Acque Gasate ed Affini, a Mi- Bottiglietta (modello). 7945
lano.

3 » » Società Acque Gasate ed Affini, a Mi- Bottiglietta (modello). 7946
lano,

19 » » Soc. An. Soieries F. Ducharne, a Pa- Stoffe di lusso in seta (disegno). 7947

rigi.

19 » » Soc. An. Soieries F. Ducharne, a Pa- Stoffe di lusso in seta (disegno). 7948

rigi.

19 » » Soc. An. Soieries F. Ducharne, a Pa- Stoffe di lusso in seta (disegno). 7949

rigi.

28 marzo » Phillips Rubber Soles Ltd., a Londra. Suola per calzature, munita di incavi raccor- 7950
dati da solcature (modello). •

8 aprile » Soc. An. Fabbrica Nazionale Pizzi P. Pizzo imitazione tonibolo di Venezia (dise- 7951
M. Dematteis & C., a Rivoli-Vica gno).
(Torino).

8 e » Soc. An. Fabbrica -Nazionale Pizzi P. Pizzo di Barmen (disegno)- 7952
M. Dematteis & C., a Rivoli-Vica

(Torino).

Oldani Angelo, a Tripoli. Didone someggiabile (modello)- 7953

Ditta E. Isolabella & Figlio dei F.lli Bottiglia per liquori (modello)- 7954
Isolabella & Co., a Milano.

Ditta E. Isolabella & Figlio dei F.lli Bottiglia per liquori (modello). 7955
Isolabella & Co., a Milano.

11 » Zerbini Carlo, a Torino. Comando a distanza per l'apertura e chiusura 7956
del rubinetto della benzina da applicarsi ai
11ltri per autoveicoli (modello).

30 ·> » Societé Française Radio Electrique, Disposizione d'insieme per una stazione tra· 7957
a Parigi. smittente e ricevente di telegrafla e telefo-

nia senza. fili (modello).

26 » » Ditta Mauro Bonesi, a Bologna. .
Articolo di confetteria a forma di cerino (mo- 7958
dello).

28 e » Parodi Achille, a Genova. Dist,ributore di liquido detersivo ,e special- 7959
meme di sapone liquido (modello).

22 a Soc. An. Mazzucchelli, a Castiglione- Cartella porta pettini (modello)· . 7960
Olona (Varese).

24 a , Soc. Costruzione Apparecchi Elettro- Carcassa per aspiraspolvere elettrica (modello)- 7961
domestici, a Milano.

24 a Soc. Costruzione Alpparecchi Elettro- Supporto per carcassa di aspirapolvere elet- 7962
domestici, a Milano. trico (modello).
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DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

26 aprile 1930 Casorati Maria, a Milano.

25 » » N. V. Philips' Gloeilanipenfabrieken,
- Eindhoven (Olanda).

25 » » N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken,
Eindhoven (Olanda).

25 . » N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken,
Eindhoven (Olanda).

15 maggio » Starley William, a Birmingham
(Gran Bretagna).

20 aprile , L. Desmarquest & Co. S. A., a Pa-

rigt.

26 » » L. Desmarquest & Co. S. A., a Pa-

rigi.

29 » » Noa Bernhard, a Berlino.

29 » ,
» Noa Bernhard, a Berlino.

29 a » Noe Bernhard, a Berlino.

20 » »- Noa Bernhard, a Berlino.

29 » » Noa Bernhard, a Berlino.

30 » » N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken,
Eindhoven (Olanda).

16 maggio »
Budol Wheel Company, a Philadel-
phia, Penn. (S.U.A.).

N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken,
Eindhoven (Olanda).

17 N. V. Philips, Gloeilampenfabrieken,
Eindhoven (Olanda).

S.I.A.T.A. - Società Italiana Applica-
zioni Tecniche Automobilistiche, a

Torino.

17 » »
Mantovani Angelo, a Milano.

gg , ,
Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » » Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » » Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » , Società Italiaiia Laniinazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » » Società Italiana Laniinazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » » Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

23 » , Società Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

4 giugno , Pellini Lia vedova Guarnieri, a Mi-
Iano.

4 ,, » Soc. An. Rag. A. G. Rossi, a Torino.

Disegno di fabbrica per calze in 'genere. 7963

Telaio di antenna (modello). 7964

Stativo per apparecchio dentario a raggi X 7965
(modello).

Dispositivo registratore per apparecchio emet- 7966
tente raggi ultravioletti (modello).

Iluota da bicicletta (modello). 7967

MaMone ad alveoli provvisto di coste ad ondu- 7968
lazioni trasversali (modello).

Mattone ad alveoli provvisto di coste ad ondu- 7969
lazioni trasversali (modello).

Manico in celluloide per ombrello (modello). 7970

Manico in celluloide per ombrello (modello). 7971 .

Manico in celluloide per ombrello (modello). 7972

Manico in celluloide per ombrello (modello). 7973

Manico in celluloide per ombrello (modello). 7974

Armatura per lamipade (modello). 7975

Ruota per veicoli (modello). 7976

Apparecchio elettrico di illuminazione (mo- 7977
dello).

Apparecchio elettrico di illuminazione (mo- 7978
dello).

Testa riportata per motori a scoppio di auto- 7979
veicoli (modello).

Cestino di cartone in un solo pezzo per portare 7980
vivande (modello).

Recipiente profondo di forma tronconica con 7981
parete pieghettata (modello).

Recipiente di pianta ovale con parete pieghet- 7982
tata (modello).

Recipiente di pianta quadrata cogli spigoli del- 7983
le pareti arrotondati e pieghettati (modello).

Recipiente profondo di forma prismatica qua- 7984
drata cogli spigoli delle pareti arrotondati e

pieghettati (modello).
Recipiente profondo di pianta ovale con pa- 7985
rete pieghettata (modello).

Recipiente di pianta circolare con. parete ci- 7986
lindrica svasata e pieghettata (modello).

Heeipiente di pianta rettangolare cogli spigoli 7987
delle pareti arrotondati e pieghettati (mo-
dello).

Recipiente di pianta romboidale cogli spigoli 7988
delle pareti arrotondati e pieghettati (mo-
dello).

Spazzolino per denti smontabile e girevole 7989
(modello).

Guida dentata per pannelli scorrevoli di fine- 7990
stre, portiere e simili (modello).

Roma, 3 febbraio 1931 - Anno IX

H direttore: A JANNONE.

(1334)
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(la pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita a garanzia degli
assicurati italiani dalla Compagnia « Società riunite di assi=
curazione trasporti e riassicurazioni generali » di Napoli. -

Il liquidatore della Compagnia « Società riunite di assicurazione
trasporti e riassicurazioni generali », con sede in Napoli, rag. Mario
Cutolo, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione di L. 166.200 di
titoli del consolidato 5 %, costituita a garanzia degli assicurati co-
stituenti il portafoglio italiano, per procedere al pagamento dei si-
nistri accertati e al rimborso dei premi per rischi non corsi, asse-
rendo che gli unici creditori, in dipendenza di rapporti di assicu-
razione diretta sono: la ditta Costa e Saccà di Messina, per L. 17.000
e la Società industriale romagnola di Milano per L. 115.000 compresi
nel piatto di riparto depositato al Tribunale di Napoli.

Si invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a
far pervenire in debita forma legale, un ricorso a questo Ministero,
Direzione generale dell'assistenza, previdenza e propaganda corpo-
rativa, non oltre il termine di giorni trenta dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, comunicandone copia, pure in forma le-

gale, al predetto liquidatore della Compagnia « Fjocietà riunite di
assicurazione trasporti e riassicurazioni generali », via P. Denza, 7
Napoli.

(1324)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 356 - Data: 5 dicem-
bre 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Salerno - Intestazione: Cunzolo Matteo fu Giuseppe per conto di
Iannuzzi Maria Giuseppa di Domenico - Titoli del Debito pubblico:
nominativi 2 - Rendita : L. 84, consolidato 3,50 %, con decorrenza
16 luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 - Data: 31 luglio
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ma-

cerata - Intestazione: Ubaldi Don Silvio fu Francesco - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 25, consolidato 5 %,
con decorrenza 1° luglio 1930.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 2
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un me

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza e

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiore
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 7 marzo 1931 - Anno IX

Il direttore generate: CIAanocct.

(1294)

MIN.ISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
N. 61.

Media dei cambi e delle rendite

Approvazione di nomine sindacali. del 18 marzo 1931 - Anno IX

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 9 marzo 1931-IX

sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Comm. Gaetano Ferorelli a presidente della Federazíone pro-
Francia . . . . . . 74.69 Oro . . . . . . 368.34

vinciale fascista del commercio di Bari. Svizzera .
.

. . . . 367.35 Belgrado . . . . . 33.54

Cav. Francesco Balladore a presidente della Federazione pro- Londra . . . . . . 92.745 Budapest (Pengo) . 3.33

vinciale fascista del commercio di Rovigo. Olanda . . . . . . 7.655
Albania (Franco oro). 367.75

(1333) Spagna . . . . .
200.25 Norvegia . . . . - 5.105

Russia (Cervonetz) . 98 -
Belgio . . . . . . . 2.661

Svezia .
. . . . 5.112

M I N I STERO DELLE F I N ANZE Berlino (Marco oro) .
4.548

Polonia (Sloty) . . .
214 -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Vienna (Schillinge) . 2.684 Danimarca .

- . . . 5.105

Praga . . . . .
56.59 =

Romania 11.35 Rendita 3.50 ¾ .
.

.
72.30

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. Oro 15.09 Rendita 3.50 % (1902). 67.25

(la pubblicazione). Elenco n. 102. Peso Argentino Carta 6.625 Rendita 3 % lordo
.

43 -

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto New York
. . . . .

19.09 Consolidato 5 % . .
82.55

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per Dollaro Canadese . 19.08 Obblig.Venezie3.50%. 79.925

operazioni.

MUGNOgZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, geT€nte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


